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Dossier // Spazi in movimento

Ueducazionefisica esce da scuola

Impianti sportivi privati // Le palestre scolastiche non hanno più l'esclusiva del le lezioni
di educazionefisica.Gli impianti sportivi extrascolastici infatti stannoconquistandodocenti
e allievi.Ma quali sono i vantaggi di questa nuova tendenza?

Le scuole professionali sfruttano sempre più spesso le

possibilité, offerte da infrastrutture private, di praticare

sport al di fuori délia palestra di scuola. Piste finlandesi,
di ghiaccio, per la corsa d'orientamento, piscine, centri

fitness,sale per il tennis e lo squash,campi dacalciooda
beachvolley permettono di ampliare il campo d'azione

degli studenti.

Consigli per il tempo libero
Per le loro lezioni di educazione fisica, i 4000 studenti

délia Scuola professionale Business School di Zurigo
hanno a disposizione quattro palestre e una piscina di

25m. «Normalmente le lezioni si svolgono all'interno
delle strutture scolastiche, ma i docenti di educazione
fisica sono liberi di recarsi con le loroclassi anche in altri

impianti», spiega Christoph Schwager. «L'ampliamento
deU'offerta sportiva tramite impianti extrascolastici ci

facilita il raggiungimentodi tre ulteriori obiettivi.ln primo

luogo vogliamo iniziare i nostri studenti alleattività
fisiche del tempo libero e mostrare loro che esistono in-

numerevoli possibilité di muoversi e mantenersi in forma

al di fuori dell'orario scolastico. Secondariamente,
ci impegnamo a rispettare le ore obbligatorie di educa-
zionefisica. Nel caso in cui, per ragioni organizzative,gli
impianti scolasticidovesseroessereoccupati cerchiamo
di sfruttare altre opportunité, corne ad esempio i centri
fitness. Per compléta re le lezioni di educazione fisica,
infine, organizziamo delle manifestazioni (giornate sportive,

settimane del benessere o corse sponsorizzate) che

implicano pure l'uso di strutture private.»

Completare,non sostituire
Anche un istituto professionale di Basilea, la scuola

commerciale, fa capo a delle infrastrutture sportive
private quali ad esempio una palestra per il curling, un

golf-driving-range,unostandditirooppure delle sale da

tennis o da squash. «Il nostro obiettivo è di risvegliare,
attraverso delle esperienze sportive variate, l'interesse
nei confronti del movimento e promuovere la pratica
sportiva individuale», sottolinea Urs Böller, insegnan-

Aprire gliorizzonti
Che vantaggi trae l'educazione fisica dal-

lo sfruttamento periodico di impianti sportivi

extrascolastici?

La conoscenza delle offerte e degli spazi

legati alio sport e al movimento favorisce
la pratica di un'attivité fisica sul lungo
termine.

Gli allievi scoprono gli spazi e le infrastrutture

destinate a sport e movimento nel loro

villaggio o nel loro quartiere: piazzale per
skateboarder, halfpipe, campi da beachvolley,

parchi giochi,ecc.
I ragazzivengonopreparatiad unacorret-

ta condotta di strada in sella alla bicicletta,

che Ii aiuterè a superare le difficolté nel loro

tempo libero.
I ragazzi imparano le tecniche di base

dello skateboard, délia bicicletta, del-
lo snowboard, che approfondiranno poi

praticando la disciplina da soli o con i loro

amici. In questo modo sanno anche quale
equipaggiamento utilizzare per evitare gli
infortuni.

Assistendo agli allenamenti proposti da

société sportive e centri privati, i ragazzi

imparano a conoscere le discipline adatte
alla loro été: judo, ciclopalla, football ame-
ricano, danza, ecc. Chi è alla ricerca di un

nuovo sport da praticare 0 semplicemente

di nuove emozioni sa gié dove si svolgono gli
allenamenti e a chi deve rivolgersi.

Per le scuole professionali è importante
facilitare l'accesso ad impianti quali le

piste di pattinaggio artistico, le strutture per
lo skateboard, le palestre per le discipline
d'avanguardia, le piscine, le palestre per l'ar-

rampicata, i centri fitness, ecc.

Se gli studenti di scuole professionali se-

guonoqualcheallenamentoin un centra
fitness, più tardi saprannochec'è un'alternati-
va alla loro vita professionale spesso troppo
sedentaria.

Con i ragazzi si possono anche sfruttare
le piste per la corsa d'orientamento, soste-
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Imparare a giocare a golf
graziealla scuola:
una piacevole realtà in alcune
scuole professional!.

te di educazione fisica. «Ma attenzione, le lezioni non
devono tenersi esclusivamente in impianti sportivi pri-
vati! Per continuare a proporre dei contenuti di grande
qualité I'educazione fisica ha sempre bisogno delta sua

palestra. Ouanto offrono le infrastrutture private deve

essere considerate un complemento e un arricchimento
alla lezione.»

Ma quanto costa?
L'uso di strutture extrascolastiche ha il suo prezzo, ma i

contatti fra scuole pubbliche, société dotate di grande

iniziativa ed ingegnosi operatori commerciali sono as-

sai buoni. Ouesti ultimi, in particolare, puntano al buo-

no sfruttamento dei loro impianti e all'acquisizione di

un Potenziale segmento di clientela che va dai 16 ai 20
anni. Per queste ragioni cercano di venire incontro alle
scuole dal punto di vista fïnanziario. E sino a quando i

costi complessivi del le lezioni non oltrepassano il budget

scolastico bisogna favorire ed incoraggiare questo
tipodicollaborazione.Nelcasoincui,invece,glistudenti
dovessero pagare di tasca propria l'entrata ad un
determinate impianto sportivo è buona norma che tutta la

classe sia d'accordo.

Superare i limiti
Per consentire alle classi di bénéficia re di queste offerte

complementari, la scuola deve dar prova di buone capacité

organizzativeed accordarsi a dovere con gli operatori
commerciali. Le diffïcoltè infatti non mancanoici sono

classi che ad esempio non possono frequentare le sale

per il badminton o lo squash, oppure le piste di ghiaccio,

poiché i loro orari non coincidono con quelli autorizza-

ti dalle strutture in questione. A questo si aggiungono

problemi corne ad esempio il permesso di utilizzare un

prato soltanto in determinate condizioni meteorologi-
che, oppure l'accessolimitatoataluni impianti perdegli

obblighidiscrupolosité. //

> Contatto:

Christoph Schwager, chschwager@biuewin.ch
Urs Böller, ub0eller@tele2.ch

nendonelcontempoigruppi localidiquesta
disciplina.

Percorrendo qualche chilometro a corsa
0 in sella ad una bicicletta si possono dare
ai giovani dei consigli utili suH'allenamento
della resistenza.

Cli studenti ricevono dei compiti anche
nello sport: «durante il vostro tempo libera

datevi appuntamento con i vostri com-
pagni di classe e giocate con loro per una
mezz'ora!». I ragazzi sottoscrivono il loro

impegno con una firma nel quaderno dei

compiti. //

> Max Stiertin
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